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Incentivi all’occupazione 

Sgravio triennale 
E’ riconosciuto, per un periodo massimo di trentasei mesi, uno sgravio contributivo pari al 50%, con esclusione 
dei premi INAIL, nel limite massimo di importo pari a 3.000 euro annui, ai datori di lavoro privati che assumono 
a tempo indeterminato lavoratori: 

- di età inferiore a 35 anni, a partire dal 1° gennaio 2018 

- di età inferiore a 30 anni, se l’assunzione viene effettuata nel 2019. 

Restano esclusi i contratti di lavoro domestico e i rapporti di apprendistato. 

Lo sgravio, nel rispetto del limite di età, spetta anche in caso di: 

- prosecuzione, successiva al 31 dicembre 2017, di un contratto di apprendistato 

- conversione a tempo indeterminato di un contratto a termine. 
La percentuale di esonero sale al 100%, fermo restando il limite massimo di importo pari a 3.000 euro su base 
annua, nel caso di datori di lavoro privati che assumono a tempo indeterminato, entro sei mesi dal l’acquisizione 
del titolo di studio studenti che hanno svolto presso il medesimo datore attività di alternanza scuola-lavoro o 
periodi di apprendistato per la qualifica e il diploma professionale o in alta formazione. 

 

Giovani agricoltori 
Ai giovani di età inferiore a 40 anni, che si iscrivono all’INPS come coltivatori diretti o imprenditori agricoli 
professionali, per la prima volta tra il 10 gennaio 2018 e il 31 dicembre 2018, è riconosciuto un esonero: 
- pari al 100% per i primi 36 mesi; 

- al 66%, per ulteriori dodici mesi; 

- al 50% per il quinto anno. 

Assunzioni in cooperative 

Stanziato un contributo, entro il limite di spesa di 500mila euro annui, per la riduzione, fino a tre anni, dei 
contributi previdenziali e assistenziali in favore delle cooperative che nel 2018 assumeranno a tempo 
indeterminato «persone a cui è stata riconosciuta protezione internazionale a partire dal 2016». 

Sostegno al settore della pesca 

Ai lavoratori dipendenti da imprese adibite alla pesca marittima, compresi i soci lavoratori delle cooperative della 
piccola pesca, nel periodo di arresto temporaneo obbligatorio dell’attività, è riconosciuta per ciascun lavoratore, 
un’indennità giornaliera onnicomprensiva pari a 30 euro per l’anno 2018. 

Sostegno al reddito dei lavoratori 

Proroga CIGS e mobilità in deroga aree di crisi complessa 
La legge di Bilancio estende la possibilità di prorogare per 12 mesi il ricorso alla Cassa Integrazione Guadagni 
Straordinaria o alla mobilità in deroga in favore delle imprese che nel periodo intercorrente tra l’8 ottobre 2016 e 
il 30 novembre 2017 abbiano ottenuto il riconoscimento di area di crisi complessa. I datori di lavoro devono aver 
già beneficiato a qualunque titolo di precedenti trattamenti di cassa integrazione guadagni straordinaria, conclusi 
nell'arco temporale 2016/2017, e trovarsi dunque, per il 2018, nell’impossibilità di ricorrere ulteriormente a questo 
ammortizzatore sociale. 
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Aumento del contributo di licenziamento 

La legge di Bilancio prevede che il contributo di licenziamento, a decorrere dal 1° gennaio 2018, per ciascun 
licenziamento effettuato nell’ambito di una procedura collettiva da parte di un datore di lavoro tenuto alla 
contribuzione per il finanziamento dell’integrazione salariale straordinaria aumenti all’82%, ovvero al doppio 
dell’importo attualmente previsto. 

Prosecuzione di CIGS 
Ammessa la proroga dell’intervento straordinario di integrazione salariale per le causali di riorganizzazione 
aziendale o crisi aziendale per gli anni 2018 e 2019, fino al limite massimo di impiego dei fondi stanziati, pari a 
100 milioni di euro per ciascuno dei due anni. Le aziende beneficiarie devono avere rilevanza economica 
strategica a livello regionale e presentare rilevanti problematiche occupazionali con esuberi significativi. 
La proroga della CIGS può essere concessa, a seguito di un accordo stipulato in sede governativa, sino al limite 
massimo di 12 mesi a condizione che il programma di riorganizzazione aziendale sia caratterizzato 
alternativamente: 

- da investimenti complessi non attuabilinel limite temporale di durata di 24 mesi; 

- da piani di recupero occupazionale per la ricollocazione delle risorse umane e azioni di riqualificazione non 
attuabili nel medesimo limite temporale. 

La deroga può essere riconosciuta anche in caso di CIGS per crisi aziendale con una proroga dell’intervento di 
integrazione salariale straordinaria, sino al limite massimo di 6 mesi qualora il piano di risanamento presenti 
interventi correttivi complessi volti a garantire la continuazione dell’attività aziendale e la salvaguardia 
occupazionale, non attuabili nel limite temporale di durata di 12 mesi ordinariamente previsto dal Jobs Act. 
Tutela dei caregiver 

Istituito il fondo per il sostegno per chi assiste il coniuge, i figli o i parenti sino al terzo grado non autosufficienti. 

Premi di risultato in azioni 

In caso di corresponsione di premi di risultato tramite assegnazione di azioni sulla plusvalenza tra il prezzo della 
vendita delle azioni e il valore originario delle somme dei premi di produttività l'IRPEF è dovuta in misura pari al 
26%. 

Bonus 80 euro 
Aumenta a 24.600 euro il limite massimo di reddito complessivo ammesso per la fruizione del bonus IRPEF pari a 
80 euro mensili. Il limite per la fruizione parziale del bonus aumenta anche’esso da 26.000 a 26.600 euro. 

Deducibilità IRAP lavoro a termine 

I datori di lavoro potranno dedurre integralmente, dalla base imponibile IRAP, per il 2018, il costo del lavoro 
relativo ad ogni lavoratore stagionale che sia stato impiegato per un periodo di almeno 4 mesi nell’arco di 2 anni. 
La deduzione può avvenire a partire dal secondo contratto stipulato con lo stesso datore di lavoro nei due anni 
successivi alla cessazione del precedente contratto. 

Obbligo pagamento tracciabile delle retribuzioni 

Entra nella legge di Bilancio anche l'obbligo per i datori di lavoro di corrispondere con modalità tracciabili le 
retribuzioni spettanti ai propri lavoratori dipendenti e collaboratori. A far data dal 1° luglio 2018 i datori di lavoro 
o committenti corrispondono ai lavoratori la retribuzione, nonché ogni anticipo di essa, attraverso una banca o un 
ufficio postale con uno dei seguenti mezzi: bonifico sul conto identificato dal codice IBAN indicato dal 
lavoratore; strumenti di pagamento elettronico; pagamento in contanti presso lo sportello bancario o postale dove 
il datore di lavoro abbia aperto un conto corrente di tesoreria con mandato di pagamento; emissione di 
un assegnoconsegnato direttamente al lavoratore o, in caso di suo comprovato impedimento, a un suo delegato. 
Bonus bebè 
Prorogato il bonus bebè per i nuovi nati nel 2018. Confermata inoltre la soglia ISEE per accedere al beneficio pari 
a 25.000 euro e gli importi già riconosciuti: 

- 1.920 euro l'anno (160 euro al mese per 12 mesi) con ISEE non superiore a 7.000 euro annui 
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- 960 euro l'anno (80 euro al mese per 12 mesi) con ISEE superiore a 7.000 euro annui e non superiore a 25.000 
euro annui 

L'agevolazione spetterà fino al compimento di un anno di età del bambino. 

 


